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Si acutizzano le tensioni e i conflitti in Iran 

Paralizzata la città di Tabriz 
Scontri in varie altre regioni 

Clima assai teso in tutta la regione del Kurdistan, morti nel sud e al confine con l'Irak - Ancora si­
lenzio ufficiale sulla sorte degli ostaggi americani - Khomeini si prende due settimane di riposo 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - Tabriz è prati 
camente in stato di assedio: 
bazar e negozi sprangati. 
strade ostruite da barricate. 
mentre gli incidenti e gli 
scontri tra le opposte fazioni 
armate di bastoni sono pro­
seguiti anche ieri. A riprova 
della gravità della situazione 
nella capitale dell'Azerbai­
gian. gli otto giornalisti stra­
nieri che vi si trovavano so 
no stati rispediti di autorità 
a Teheran. Molto teso il cli­
ma anche in tutte le provin­
ce curde. A Sanandaj la pò 
polazione continua la piote 
sta contro la presenza dei 
« pasdaran » (guardiani della 
rivoluzione) di Teheran, che 
il governo centrale pare non 
abbia alcuna intenzione di ri­
tirare. La gente ha manife­
stato anche a Saqqez e Ba-
neh. malgrado il freddo in­
tenso. Un quadro drammati­
co sullo stato delle trattative 
è stato fornito dal leader 
spirituale dei curdi, lo sceic­
co Hosseini. che ha invocato 
un personale intervento di 
Khomeini perchè si sblocchi 
uno stallo che rischia di far 
precipitare nuovamente le 
cose. Da Bandar Langhen. 
nel sud. si sa che negozi e 
uffici sono chiusi, ma non si 
segnalano nuovi scontri. 
Presso Zahedan nel Beluci-
stan-Sistan. la provincia più 
povera del paese, quattro 
«. pasdaran » sono rimasti vit­
tima di un attacco al mezzo 
su cui viaggiavano. Mentre 
l'incidente più grave — avve 
mito nei giorni scorsi, ma 
segnalato solo ieri — si è 
verificato alla frontiera ira­
chena nella provincia di 
Kermanscià: il comandante 
della gendarmeria locale so­
stiene che in scontri presso 
il posto di frontiera di Qa-
sr-e-Shirin sono stati uccisi 
35 guerriglieri che si erano 
infiltrati dall'Irak. 

Nel moltiplicarsi " degli in­
cidenti si intrecciano quindi 
elementi politici (Io scontro 
di linea tra Khomeini e Sha-
riat Madari. contro il quale. 
pur senza nominarlo, è stato 
emesso un durissimo comu­
nicato della scuola teologica 
di Qom): elementi sociali (la 
presenza a Tabriz dei conta­
dini delle campagna ricche e 
la diffusa presenza di grandi 
aziende capitalistiche posse­
dute dai proprietari fondiari 
che si erano sottratti con 
questa trasformazione alla ri­
forma agraria: l'esasperazio­
ne per il sottosviluppo del 
sistan e delle regioni arabe 
del sud. la disoccupazione 
tradizionale e quella dei di-
olomati); elementi religiosi 

(la contrapposizione tra mag­
gioranza sciita e popolazio 
ni sunnite in Kurdistan e nel 
sud arabo): elementi di ten­
sione alle frontiere (con l'I­
rak). Contrasta in modo 
stridente con questo acutiz­
zarsi delle contraddizioni e 
della tensione, il silenzio del­
la radio e della televisione. 

Silenzio anche su tutta la 
vicenda dell'ambasciata e 
degli ostaggi. Khomeini (che 
da sabato prossimo si pren­
derà due settimane di ripo­
so) non ha risposto all'espli­
cita richiesta di ordini rivol­
tagli dal ministro degli este­
ri Gotbzadeh in merito alla 
pretesa degli studenti che 
occupano l'ambasciata che 
venga loro consegnato l'inca­
ricato d'affari americano 
Bruce Laingen. " 

In queste condizioni di in­
certezza l'Iran attende il 
pronunciamento delle Nazioni 
Unite sulle sanzioni economi­
che chieste da Washington. 
La posizione ufficiale è 
sempre la stessa: « le sanzioni 
non ci fanno paura ». 11 mi­
nistro dell'economia ' Bani 
Sadr continua a sostenere 
che anzi esse possono essere 
uno stimolo ad accelerare la 
trasformazione delle struttu­
re economiche e la conquista 
di un'autosufficienza. 

Si registrano anche ogni 
giorno, per lo più invero i-
gnorate dalla stampa oc­
cidentale. misure che modifi-

. cano in profondità le struttu-
J re economiche e sociali ere­

ditate dal vecchio regime. 
Dopo la nazionalizzazione 
delle banche e delle compa­
gnie di assicurazione e di 
circa 1*80 per cento dell'in­
dustria privata, si prospetta 
ora la nazionalizzazione del 
commercio con l'estero e 
quella delle partecipazioni 
straniere nei settori minerari 
(USA. Belgio, e Giappone) e 
delle industrie alimentari. Si 
procede nel combattere a 
fondo la rendita - fondiaria 
urbana ..dando ultimatum ,per. 
l'esproprio ai proprietari di 
terreni nella capitale che non 
abbiano iniziato costruzioni. 
Si stanziano fondi per l'oc­
cupazione dei diplomati, do­
po quelli assegnati all'agricol­
tura. alla piccola industria e 
all'edilizia. Ma mentre le mi­
sure attuate e prospettate le­
dono e mettono in allarme 
interessi ben concreti, è dif­
ficile dire se l'azione volta ad 
un allargamento della base 
produttiva e ad una ripresa 

j dell'attività interna abbia già 
raggiunto almeno qualche ri­
sultato tangibile. 

| Siegmund Ginzberg 

Lo scià vuol lasciare Panama? 
PANAMA — L'ex-scià dell'Iran intenderebbe 
lasciare Panama per una località che dia 
maggiori garanzie di sicurezza. La voce è 
riferita dal quotidiano panamense « Ya », il 
quale afferma che Reza Pahlevi si appresta 
a lasciare « in qualsiasi momento » l'isola 
panamense in cui si trova dal momento della 
sua partenza dagli Stati Uniti. Resta, natu­
ralmente, da vedere quale Paese potrebbe 
offrire (od avrebbe offerto) ospitalità all'ex-
scià e se questi lo consideri * abbastanza 
sicuro ». 

Come si ricorderà, nei giorni scorsi si sono 
avute a Panama violente manifestazioni con­
tro la presenza dell'ex-scia sul territorio 
di quel Paese. Un gruppo di studenti pana­
mensi si è anche recato a Teheran, su invito 
degli studenti islamici che occupano l'amba­
sciata americana; essi hanno ieri visitato 
per quattro ore la sede diplomatica. Gli stu­
denti panamensi e gli studenti islamici — ri­
ferisce un comunicato — « hanno espresso 
solidarietà reciproca nella lotta contro l'im­
perialismo e hanno concordato di mantenersi 
ir. contatto ». 

Spunti dal « Dossier TG-2» di domenica 

Quale soluzione 
per la Cambogia? 

I DOSSIER del TG-2 hanno 
ancora una volta fornito una 
preziosa documentazione del­
la realtà cambogiana di ojt-
s.ì attraverso un servizio di 
('ranco Rinalilini che già ci 
aveva abituato ad uno sguar­
do veramente laico «lilla 
complessa realtà indocinese 
troppo e da troppe parli 
strumentalizzata. « Fino al­
l'ultimo cambogiano », tra­
smesso domenica scorsa, ha 
r indubhio vantaggio di mo­
ti rare fisicamente la realtà 
tlel problema dei profughi e 
dimostra quanto sia vero il 
iletlo abiatico « \edere una 
tolta vale cento racconti n. 
Le due categorie dei profu­
ghi. quelli veri. larve umane 
affamale e i soldati di Poi 
Col. ben nutriti, ili passag­
gio nei campi; le speculazio­
ni che trafficanti senza scru­
poli. l'esercito thailandese; i 
vari gruppi più o meno fol-
kloristici dei khmer a se-
rci D intessono attorno al­
l'aiuto internazionale; il traf­
fico di anni provenienti dalla 
Cina o da altri paesi (se­
condo il destinatario) con il 
Licito assenso delle autorità 
di Bangkok: la controversa 
questione dell ' i l io dell'aiuto 
internazionale da parte ilei 
vietnamiti e delle autorità 
ili Plmom Penli; tutto vie­
ne documentato da immagini . 

Il quadro d i e ne esce è 
drammatico: si vede la morte 
lenta di un popolo e l'in­
trecciarsi di un complesso 

gioco di <r realpolitik » e di 
pericolose illusioni attorno a 
questa tragedia. Il commen­
to politico è affidato ad in­
terventi precisi di Jean La-
coutiirc (che dimostra in que­
ste interviste un equilibrio 
molto maggiore di certi suoi 
articoli del o Xouvel Obser-
latcur») e di Will iam Shaw-
cross. l'autore di aSidcshotri», 
una dnctimentalissinia e pre­
cisa ricerca sulle responsa­
bilità statunitensi nel coiii-
volgimeuto della Cambogia 
nella guerra di Indocina che. 
è bene non dimenticarlo, sta 
all'origine di tutta la vicen­
da drammatica di questo po­
polo. 

ÌVel quadro lucido dato 
d a d i interventi di Lacouture 
e Shawcross la solidarietà per 
i cambogiani, profughi e no. 
lo sgomento d i e si prova «li 
fronte a imnfagìnr di morie, 
fame e degradazione umana 
n=sume tutto il suo valore 
al di là di ogni striimenlaliz-
eazione. Il messaggio è chia­
ro: il " popolo raiuboziano 
per sopravvìvere ha bisogno 
di un massiccio aiuto inter­
nazionale, come del resto 
ne hanno bisozno molti altri 
paesi sottosviluppati che pu­
re non hanno conosciuto 
tanti sconvolgimenti militari 
e politici . In questo, le re­
sponsabilità dell 'occidente, e 
in generale del mondo svi­
luppato. sono grandi. Più 
grandi ancora se si accetta 
quanto afferma Shawcross e 

cioè che una soluzione del 
problema cambogiano clic 
dia una effettiva garan­
zia di sopìavvivenza per quel 
popolo non può che essere 
una soluzione politica. Qua­
le? La soluzione Sihaniik? 
i \on necessariamente rispon­
de Lacouture e Shawcross 
precisa le condizioni di pos­
sibili soluzioni con lucido 
realismo politico che in que­
sto caso è esattamente il con­
ti ario della « realpolitik ». 
Si tratta infatti prima di 
ogni cosa di prendere atto 
della realtà: del fatto che 
tre dei quattro milioni di 
cambogiani che sopravvivono 
abitano le zone controllate 
da Plmom Penli; della ne­
cessità di offrire garanzie 
sufficienti ai vietnamiti che 
non vogliono certo ritrovarsi 
con un paese ostile e aggres­
sivo al le ' frontiere; della im­
proponibilità di qualsiasi so­
luzione che veda un ritorno 
del gruppo di Poi Poi . Si 
tratta infine di tener conto 
degli interessi cinesi e dì 
ciucili non molto dissimili 
dei paesi dcl l 'Asean. 

Quindi, come si è visto, 
un Dossier molto politico. 
uno di quegli interventi che 
risultano veramente utili nel­
la comprensione di un mo­
mento particolare di una real­
tà particolare, al di là della 
forza spettacolare delle im­
magini. 

m. I. 

^er « difendere il Medio Oriente » 

Le forze USA potranno 
«fruire» delle basi 

egiziane ed israeliane 
IL CAIRO — Proprio mentre 
stava per aprirsi il vertice fra 
il presidente egiziano Sadal 
e il primo ministro israelia­
no Begin ad Assuan (vertice 
che si protrarrà per quattro 
giorni), è stata resa nota la 
disponibilità tanto di Israele 
che dell'Egitto a consentire 
agli Stati Uniti di « fruire » 
delle basi aeree e navali dei 
due Paesi, in caso di azione 
militare intrapresa per t di­
fendere da minacce esterne > 
(cioè sovietiche) la regione del 
Golfo Persico e del Medio O 
riente. L'annuncio è stato ri­
badito da Begin prima di par­
tire da Tel Aviv per l'Egitto 
e dal ministro della difesa 
egiziano Kamal Has=^n Ali. 
conversando con i giornalisti 
-ìd Assuan. Has>an Ali inten­
deva smentire la notizia dif-

Accordo 
per le basi 
americane 
in Turchia 

ANKARA — Il nuovo accor 
.io per l'utilizzazione da par 
te americana di tre basi mi­
litari — le più sofisticate 
tecnologicamente e ritenute 
a essenziali » — tn Turchia 
sarà, con ogni probabilità, 
rinnovato domani, mercole 
di, giorno della scadenza 
dell'accordo interinale: lo 
hanno reso noto fonti diplo 
matiche occidentali ad An­
kara. 

L'assicurazione che gli USA 
potranno continuare ad utl 
lizzare le tre basi (due delle 
quali si trovano nella Tur­
chia settentrionale e orien 
tale e la terza nei pressi di 
Adana, sulla costa mediter 
ranea) giunge in un momen 
lo particolarmente delicato 
per tuMo Io se celliere d?l 
Vicino e Medio Oriente. 

fusa dalla radio israeliana se­
condo cui l'Egitto offrirebbe 
agli Stati Uniti una grande 
base aerea permanente: noi 
— ha detto — non concedia­
mo basi militari a nessun 
Paese; ma ha confermato la 
disponibilità a fornire e pun­
ti di appoggio > agli USA nel 
caso sopra riferito. 

Il vertice fra Sadat e Be­
gin avrebbe dovuto avere al 
suo centro i rapporti bilate­
rali e la questione della « au­
tonomia amministrativa > per 
i palestinesi di Cisgiordania 
e Gaza. la cui attuazione è in 
ritardo di otto mesi rispetto 
agli accordi di Camp David; 
ma l'attuale situazione nella 
regione mediorientale, alla lu­
ce" dei fatti dell'Iran e del­
l'Afghanistan. sembra desti­
nata a prendere il soprav­
vento. 
L'Egitto appare del resto, in 

questi giorni. lanciato in una 
azione di pieno sostegno alla 
presenza USA nella regione. 
da un lato annunciando « con­
tromisure» per l'intervento mi 
litare sovietico in Afghanistan 
e dall'altro rinnovando i suoi 
attacchi al regime khomeini-
sta dell'Iran. Nelle ultime 43 
ore. Sadat ha ordinato all'am 
basciata sovietica al Cairo di 
ridurre il suo personale, ha 
offerto ai guerriglieri islami 
ci afghani armi, rifornimenti 
e basì di addestramento ed ha 
prospettato la « rottura dei 
rapporti » con la Siria e il 
Sud Yemen. 

Nel quadro invece della 
campagna contro l'Iran di 
Khomeini rientra evidentemen 
te l'annuncio che è stata sco 
perta in Egitto una « rete ter-

• roristica iraniana >. il cui ca 
pò sarebbe stato arrestato al 
l'aeroporto del Cairo e tro 
vato in r>"*i?sso di piani per 
sabotaggi e operazioni terrò 
ristiche. 

Alla Birmania e ai cinque dell'ASEAN 

Viet, Cambogia e Laos 
propongono trattative 

BANGKOK — I governi della 
Cambogia, del Laos e del 
Vietnam sono « disposti ad 
aprire delle trattative > con la 
Birmania e con i paesi del­
l'ASEAN. l'associazione delle 
nazioni del sud est asiatico. 
« al fine di garantire la pace 
e la stabilità in quella regio­
ne ». E' quanto ha riferito la 
agenzia di stampa cambogia­
na «SPK * nel pubblicare un 
comunicato congiunto diffuso 
al termine di un incontro fr>i 
i ministri degli esteri dei tr? 
paesi indocinesi, che si è svia­
to sabato scorso a Phnom 
Penh in occasione del primo 
anniversario del nuovo regime. 

Nel comunicato congiunto 
viene precisato che le tratta­
tive con i cinque paesi del­
l'ASEAN (Indonesia. Malay­
sia. Filippine. Singapore e Tai­
landia) e con la Birmania sa­

rebbero dirette a « costituire 
un sudest asiatico pacifico, 
indipendente, libero, neutra­
le, stabile e prospero » e ad 
instaurare fra gli otto paesi 
dei rapporti basati sui prin­
cipi « del non-ricorso alla for­
za, della non-ingerenza negli 
affari interni e del supera­
mento delle controversie me­
diante negoziati pacifici ». 

Nel comunicati congiunto si 
afferma inoltre che e l'insta­
bilità che regna alla frontie­
ra khmero-tailandese » è do 
vuta « alla collusione fra Pe­
chino e l'imperialismo » e che 
la presenza dell'esercito viet­
namita in Cambogia e nel 
Laos risponde alle « richie 
ste » dei due paesi e « riguar­
da soltanto i rapporti fra i 
tre paesi ». 

Il comunicato è stato pub 
blicato alla vigilia della visi­

ta ad Hanoi del ministro de­
gli esteri della Malaysia. Ten-
gku Ahmad Rithauddeen; que­
sta visita era stata approva­
ta dai ministri degli esteri 
dei paesi membri dell'ASEAN 
riuniti in conferenza a Kuala 
Lumpur il 14 dicembre scorso. 

Intanto le autorità di Phnom 
Penh hanno annunciato ieri 
il ripristino dei servizi posta­
li. telegrafici e telefonici in­
terrotti dal 1975. L'agenzia di 
stampa cambogiana « SPK » 

! ha detto che « con l'aiuto del 
Vietnam » le comunicazioni 
fra Phnom Penh e il resto 
del mondo sono state riattiva­
te. Nella capitale è stata an­
che riaperta una prima sala 
cinematOjprafica in cui. per 
l'occasione, viene programma­
to un documentario sulle 
« atrocità commesse dal re 

' girne di Poi Pot ». 

Attentato dell'IRA « provisionai » presso Belfast 

Ulster: uccisi tre militari 
BELFAST — E' stato rivendicalo dai e pro­
visionai » dell'IRA l'attentato nel quale hanno 
perduto domenica sera la vita tre militari 
del Corpo di difesa dell'ULSTER. L'atten­
tato e avvenuto a tarda sera in prossimità 
di Caitlewellan. città che dista 35 chilometri 
dal confine tra le due irlande. 

Da fonte militare si è appreso che i tre 
soldati sono rimasti uccisi in seguito allo 
scoppio di una mina, che ha preso in pieno 
le due vetture sulle quali essi stavano effet­
tuando un'operazione di pattugliamento. Altri 
cinque soldati sono rimasti feriti nell'atten­
tato. I morti si trovavano nella prima vet­
tura. che è stata scaraventata in un fiume 
dalla potenza dello scoppio, mentre i feriti 
occupavano* la seconda auto, caduta nel cra­
tere causato dall'esplosione della bomba. 

La polizia irlandese informa che con que­
sto attenlr.to sale a più di 2000 il numero 
delle vittime di un decennio di violenze nel-

Maggioranza schiacciante per Indirà Gandhi 
(Dalla prima pagina) 

gendo il candidato del Jana-
ta, che era praticamente uno 
sconosciuto. 

Entrando ad Allietiti, era 
difficile immaginare che la 
storia potesse ripetersi. Que­
sto era, indubbiamente, ter­
ritorio di Indirà e di Sanjay, 
della madre e del figlio, e 
più della prima che del se­
condo. Era stata lei ad apri­
re la campagna elettorale, 
ed era lei a sorridere da 
migliaia di manifesti appesi 
o appiccicati dovunque, con 
la mano levata a ricordare 
che il simbolo del Congres­
so-I era il suo: una mano, 
diceva, benedicente e appor­
tatrice di benessere. Amethi 
ne aveva bisogno: posta a 
cavallo tra la parte ricca 
dell'Uttar Pradesh e quella 
poverissima, mostra soprat­
tutto povertà asiatica. Per­
sino i seggi elettorali lo di­
mostravano con le loro ca­
bine per la votazione fatte 
con lenzuola lucere, e i fun­
zionari di seggio seduti a 
traballanti tavoli tarlati. E 
persino gli uffici dei partiti. 
In quello del Janata, in uno 
dei primi distretti visitati 
domenica, i « quadri » locali 
ci invitarono a sederci nel­
l'unica stanza, su una tela 

di sacco stesa a terra sopra 
uno strato di paglia. 

Era mattina, e. dissero di 
essere ottimisti. Verso sera, 
il quadro era diverso: gli 
« uffici » del Janata erano 
chiusi, ed erano chiusi an­
che gli uffici del Lok Dal, 
il partito contadino e * anti­
città » dell'attuale primo mi­
nistro Chaan Sinh. Era una 
ammissione di sconfitta, che 
venne confermata da un tra­
felato funzionario del Jana­
ta che ci rincorse all'usci­
ta di un seggio, credendo 
fossimo della BBC. Non era­
vamo della BBC, ma parlò 
lo stesso. Disse che non c'era 
niente da fare: il Congresso-
I, stando ai discorsi che ave­
va sentito fare dagli eletto­
ri, avrebbe vinto: 

Una ragione era che, nel 
1977, l'opposizione era unita 
e stavolta no; e così l'unico 
simbolo che la gente potes­
se identificare con una spe­
ranza del meglio era Indirà. 
L'avevamo verificato gettan­
do un'occhiata alle schede: 
sedici simboli, uno solo dei 
quali era impresso, per tra­
dizione, e dovizia di mezzi 
gettati nella propaganda, 
nella mente degli elettori: 
quello della mano aperta. 
Ma c'era anche un vago so­
spetto, die il funzionario 

smentì senza convinzione: 
che l'assenza del Janata dal­
la campagna elettorale in 
una circoscrizione che era 
simbolo dello scontro tra In­
dirà e gli altri fosse delibe­
rata, e concordata, allo sco­
po preciso di far vincere 
Sanjay. Sospetto malevolo? 
Sanjay è il più rabbioso an­
ticomunista e il più tenace 
campione della libera ini­
ziativa del Partito del Con­
gresso!. Il Janata, dopo le 
sue molte scissioni, è com­
posto soprattutto dal Jan 
Sangh, estremista «hindugn » 
e dalla sua ala militante, 
lo RSS, le cui tattiche hanno 
molto del machiavellico, e 
sono sempre pianificate 
avendo di mira obbiettivi 
lontani. Così, se è esatto il 
sospetto, una ipoteca sareb­
be posta sulla vittoria di 
Indirà, che nel 1971 avven­
ne sotto il segno della pro­
messa di rinnovamento, ed 
oggi avviene sotto altri se­
gni: ordine, imperio della 
legge, stabilità, risanamento 
dell'economia. 

Poicìiè nel sistema uni­
nominale il conteggio si fa 
per seggi e non, come da 
noi, per voti, è difficile dire 
quanta parte della popola­
zione indiana (647 milioni) 
rappresenti la « valanga pro-

Indira » che figurava ieri 
sulle prime pagine dei gior­
nali. Un giornalista dall'ani­
mo feroce ha rilevato che 
secondo i dati del censimen­
to gli elettori dovrebbero 
essere 301 milioni, mentre 
ne erano registrati 362 mi­
lioni, con un eccesso di 61 
milioni che non dovrebbero 
esistere. Per contro, centi­
naia di migliaia di elettori 
realmente esistenti, con tan­
to di certificato, non hanno 
potuto votare perchè non 
risultavano sulle liste conse­
gnate ai seggi. E numerosi 
sono stati i casi di « cattura 
delle urne », questa istitu­
zione maligna dell'India di 
oggi, che consiste nel seque­
stro, da parte di armati al 
servizio di qualche candida­
to, delle nme e delle sche­
de votate come si deve a 
beneficio del mandante: e 
occorre davvero, ai respon­
sabili di seggio, un bel co­
raggio per fare invalidare 
questa votazione così poco 
democratica. Domenica ad 
Amethi ci sono stati solo 
casi di sostituzione di per­
sona, pratica anche questa 
frequente. Ma è anche vero 
che questo è il sistema, e 
che la realtà del ritorno di 
Indirà sulla scena rimane 
tutta intera. 

Veto sovietico all'ONU sull'Afghanistan 
(Dalla prima pagina) 

via. pagano. La dichiarazione 
di domenica del ministro 
degli esteri francese, secondo 
il quale è un errore conside­
rare la vicenda afghana nel 
contesto dei rapporti est-
ovest invece che in quello di 
un conflitto tra URSS e 
mondo musulmano suona 
come una critica all'azione di 
Washington e in primo luogo, 
evidentemente, alle misure di 
rappresaglia adottate da Car­
ter. Essa significa, anche, che 
la Francia risponderà negati­
vamente alle sollecitazioni 
americane dirette ad ottenere 
che i paesi europei seguano 
gli Stati Uniti nell'adottare 
nei confronti di Mosca misu­
re analoghe a quelle di Wa­
shington soprattutto per 
quanto riguarda il restringi­
mento delle linee di credito e 
la riduzione del personale 
diplomatico accreditato nella 
capitale sovietica. La posi­
zione francese è interessante 
sotto un aspetto assai impor­
tante. In essa è infatti evi­
dente — nonostante l'appog­
gio francese alla mozione che 
richiede il ritiro delle truppe 
sovietiche dall'Afghanistan — 
il tentatito di impedire che il 
conflitto politico tra Mosca e 

Washington si allarghi ad un 
conflitto politico tra est e 
ovest ingenerando un ritorno 
a un clima generale da guer­
ra fredda. 

Preoccupazione analoga si 
coglie in molti paesi non al­
lineati e nella stessa mozione 
presentata dai cinque. Evi­
tando infatti di menzionare 
specificamente l'URSS i 
presentatori del testo — che 
ha ricevuto l'appoggio di 
molti paesi, compresa la Ju­
goslavia — hanno voluto in 
qualche modo staccarsi anche 
dalla posizione americana e 
lasciare a Mosca lo spazio 
per un eventuale gesto conci­
liatore. Si tratta di vedere a-
desso se l'URSS insisterà a 
lungo sulla posizione adottata 
fin qui oppure se in qualche 
modo la attenuerà annun­
ciando. ad esempio, un inizio 
di ritiro delle proprie truppe 
dall'Afghanistan. La maggio­
ranza degli osservatori lo ri­
tiene poco probabile. E di 
qui partono serie inquietudi­
ni per il futuro. 

Esse si incentrano princi­
palmente sul fatto che se il 
clima di aspra polemica che 
si è creato tra URSS e Stati 
Uniti dovesse continuare, o-
gni conflitto di carattere lo­
cale. in ogni parte del mon­

do, rischierebbe di trasfor­
marsi in un conflitto politico 
tra Mosca'e Washington ac­
centuando così, con conse­
guenze imprevedibili, la spi­
rale della guerra fredda. L'e­
sempio più attuale, in tal 
senso, è quello dell'Iran do­
ve. appunto, la crisi a Tehe­
ran comincia a diventare an­
che terreno di scontro tra 
Washington e Mosca. Lo si 
vedrà con chiarezza alla 
prossima riunione del Consi­
glio di sicurezza dove gli a-
mericani stanno sollecitando 
un voto a favore delle san­
zioni — visto il fallimento 
della missione di Waldheim 
che nella serata di domenica 
è stato ricevuto da Carter — 
che urterebbe quasi certa­
mente in un veto sovietico. Il 
che provocherebbe, a sua 
volta, un ulteriore inaspri­
mento delle misure di rap­
presaglia degli Stati Uniti nei 
confronti dell'URSS. 

Fin dai giorni scorsi, in ef­
fetti. la Casa Bianca aveva 
tenuto a far sapere che quel­
le adottate erano misure sol­
tanto iniziali. Evidentemente 
si era voluto lanciare a Mo­
sca un « segnale ». appunto. 
sull'Iran. E' dubbio tuttavia 
che e segnali » di questa na­
tura possano essere accolti 

dall'URSS. Essi contengono 
una velata minaccia e sem­
pre. in casi di questo genere. 
l'URSS ha risposto irrigiden­
do la propria posizione. Gli 
americani, d'altra parte, si 
guardano anch'essi dal com­
piere gesti distensivi. Il se­
gretario alla difesa Brown, 
che è in Cina, non perde oc­
casione per esaltare le possi­
bilità di cooperazione su tutti 
i terreni, e prima di tutto 
quello militare, tra Washing­
ton e Pechino. Il che non 
costituisce certo motivo di 

' soddisfazione per Mosca né 
stimolo a gesti di concilia­
zione nei confronti di Wa­
shington. Anche il clima in­
terno si va appesantendo. 
Carter viene criticato non so­
lo dai repubblicani ma anche 
da estesi settori del partito 
democratico per l'assenza di 
risultati nella sua azione di­
retta ad ottenere la libera­
zione degli ostaggi e per la 
« morbidezza » della sua ri­
sposta all'URSS per l'inter­
vento militare in Afghanistan. 
Si tratta di elementi diversi 
che si saldano tuttavia nel 
creare le premesse per un ul­
teriore aggravamento dei già 
tesi rapporti tra URSS e Sta­
ti Uniti. 

Crolla il prezzo del grano in USA 
(Dalla prima pagina) 

l'URSS fino a 25 milioni di 
tonnellate metriche di grano. 
che avrebbero costituito circa 
il 22°.'o di tutte le esportazioni 
di grano dagli Stati Uniti. La 
riduzione di queste vendite a 
solo otto milioni di tonnellate. 
il minimo consentito dagli ac­
cordi commerciali USA-URSS. 
potrebbe, temono i coltivato­
ri. turbare a lungo i mercati 
interni. Anche se l'embargo 
non dovrebbe avere effetti 
immediati o significativi sui 
prezzi al consumo negli Stati 
Uniti, l'impatto sulla bilan­
cia commerciale potrebbe es­
sere notevole. L'anno scorso. 
spiega un membro della Ca­
mera del commercio di Kansas 
City, le esportazioni agricole 
erano salite del 17°'o rispetto 
all'anno precedente e i 32 mi­
liardi di dollari da esse rica­
vati hanno coperto la spesa 
di tutte le importazioni agri­
cole nonché di una parte non 
indifferente di quelle petro­
lifere. Un altro esperto del-
l'c Agribusiness > ribatte, tut­
tavia. che l'embargo si tra­
durrà in una perdita di sol­
tanto due miliardi di dollari. 

Qualunque sia l'effetto sui 
mercati interni e sulla bilan­
cia commerciale, resta da ve­

dere quale sarà il prezzo po­
litico che Carter dovrà pagare 
per la sua decisione. I colti­
vatori americani, noti come 
uno fra i settori più « patriot­
tici » e quindi disposti ad ac­
cettare sacrifici negli inte­
ressi della politica comples­
siva degli Stati Uniti, ricor­
dano tuttavia la promessa fat­
ta dal presidente durante la 
campagna del 1976 di abolire 
l'uso dell'embargo in quanto 
dannoso ai coltivatori ameri­
cani. I e farmes », i proprie­
tari di tenute a gestione fa­
miliare. hanno già combattu­
to un anno fa contro la poli­
tica agricola di Carter che 
— si sosteneva — ignorava 
le loro difficoltà a compete-

Rascel e la 
moglie illesi 

in un incidente 
NAPOLI — Renato Rascel 
e la moglie Giuditta Salta­
rini sono rimasti coinvolti 
in un incidente stradale av­
venuto al km 68 della corsia 
nord dell'autostrada Napoli-
Roma. I due attori sono for­
tunatamente rimasti illesi. 
Erano a bordo di una Fer­
rari 3000 che per uno sban­
damento è andata a sbatte­
re centro un autocarro. 

l'Ulster. L'attentato è stato compiuto proprio 
alla vigilia dell'inizio della conferenza or­
ganizzata dal governo britannico per stu­
diare, insieme ai partiti politici dell'Irlanda 
del nord (sia cattolici sia protestanti), 
una iniziativa di pace nel paese. 

Scopo della conferenza, alla quale sono sta­
ti invitati i quattro principali partiti poli'iei 
della regione è di approntare un piano per 
la concessione delia « devolution » (la gè 
stione di alcuni poteri di carattere locaic) 
all'Irlanda del Nord. Tre dei quattro partiti 
(gli unionisti democratici, i socialdemocratici 
e laburisti ed il partito dell'alleanza) hanno 
aderito alia conferenza, ma il più popolare. 
quello degli unionisti ufficiali (ultras prote 
stanti), si è rifiutato di partecipare ai lavori 
giudicando!: una perdita di tempo ed un 
€ complotto > del Foreign Office per consc 
gnare la regione all'Eire, cioè alla Repub 
blica d'Irlanda di popolazione cattolica. 
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re con 1*« Àgribusiness ». Ora 
Carter rischia di perdere l'ap­
poggio anche della grande in­
dustria agricola. Nel solo 
lowa. dove il 21 gennaio si 
terranno i primi € caucus » per 
scegliere i delegati alle con­
venzioni dei due partiti, i col­
tivatori perderanno circa cen­
to milioni di dollari con l'em­
bargo del grano. E mentre i 
democratici dello Stato sem­
bravano ben disposti ad ac­
cettare la decisione del pre­
sidente di non partecipare ad 
un dibattito programmato nel­
la città di Des Moines. ieri 
sera, con gli altri due candi­
dati del partito a causa della 
crisi internazionale, è impro­
babile che vedano l'embargo 
con lo stesso spirito di di­
sinteresse. 

La decisione sull'embargo 
ha segnato la fine della reti­
cenza fino ad ora dimostrata 
dai candidati di entrambi i 
partiti nella critica della po­
litica estera dell'attuale am­
ministrazione. Mettendo in 
dubbio la necessità di cancel­
lare il dibattito Carter-Kenne-
dy-Brown, che sarebbe stato 
il pruno della campagna, il 
senatore del Massachusetts 
e il governatore della Califor­
nia hanno definito e debole » 
e e naive > la politica estera 
di Carter. Il riserbo dei sette 
candidati del partito repubbli­
cano si è rotto sabato sera, 
quando tutti, tranne il favo­
rito Reagan. si sono presen­
tati ad un dibattito trasmesso 
in diretta da Des Moines. At­
taccando in coro la politica 
estera di Carter, tutti i can­
didati repubblicani, con l'ec­
cezione del rappresentante del-
nilinois John Anderson, han­

no condannato l'embargo del 
grano come una misura inef­
ficace e dannosa per l'eco­
nomia americana. 

I primi sondaggi fra gli 
elettori dell'Iowa dopo l'an­
nuncio di Carter indicano che 
il presidente continua a man­
tenere il suo vantaggio ri­
spetto a Kennedy ottenuto ne­
gli ultimi due mesi di crisi 
internazionale. Ma con la de­
cisione di imporre l'embargo. 
Carter mette a dura prova il 
« patriottismo » dei coltivatori 
del Midicest. 

Silvio Trevisani partecipa 
al dolore di Maria Grazia e 
Ida per la tragica scomparsa 
del caro compagno e amico 

FRANCESCO RIGAMONTI 
Milano 8 gennaio 1980 

La Segreteria della Ca­
mera del Lavoro di Milano 
annuncia la tragica scompar­
sa del compagno 

FRANCESCO RIGAMONTI 
di anni 31, già funzionario 
della FLM della zona di Lodi 
e San Siro, segretario della 
FIOM di Bolzano. Esprime 
alla famiglia le più sentite 
condoglianze. I funerali si 
svolgeranno nella giornata 
di mercoledì partendo dalla 
zona FLM di Piazza Segesta. 
Milano, 8 gennaio 1980 

Nel quinto anniversario 
della scomparsa -di 

TONI PERNA 
la moglie Norma, fratelli, so­
relle e parenti tutti lo ricor­
dano. 

Tonno 8 gennaio 1930. 

Editori Riuniti 
Jurij Trifonov 

Il vecchio 

Traduzione di Lucetta Negarville 
• I David ». pp. 282. L 4.500 
L'ultimo romanzo del prestigioso scrittore sovietico. 
Un vecchio bolscevico stretto tra un passato 
rivoluzionario e un presente piccolo borghese. 
Odio stesso autore in questa collana. 
« U C « M sul lufroofiume » e « Un'altra vita ». 
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